RICHIESTA DI ACCESSO GENERALIZZATO

(art. 5, c. 2, D.Lgs. n. 33/2013)

	
	All’Azienda territoriale per i servizi alla persona “Pedemontana Sociale”



Al (barrare con una crocetta l’ufficio a cui si vuole inviare la richiesta. Non è necessario indicare l’ufficio che detiene i dati)

□ Ufficio di..................... …….(che detiene i dati, le informazioni o documenti)

□ Ufficio Protocollo 

Il/la sottoscritto/a  
cognome*_________________________________nome*_________________________________

nato/a*____________________________________ (prov.____) il__________________________

residente in*___________________________________________________________ (prov._____)

via________________________________ n._____ e-mail _________________________________

cell._____________________________________ tel. _________________ fax ________________

ai sensi e per gli effetti dell’art. 5, c. 2, D.Lgs. n. 33/2013 disciplinante il diritto di accesso civico generalizzato ai dati e documenti detenuti dall’Ente,

CHIEDE

·  il seguente documento

…............................................................................................................................................................

·  le seguenti informazioni

…............................................................................................................................................................

· il seguente dato

…............................................................................................................................................................

La richiesta viene presentata: 

□ a titolo personale;

□ per attività di ricerca o studio;

□ per finalità giornalistiche;

□ per conto di un’organizzazione non governativa;

□ per conto di un’associazione di categoria;

□ per finalità commerciali.
A tal fine,

DICHIARA

· di conoscere le sanzioni amministrative e penali previste dagli artt. 75 e 76 del D.P.R. 445/2000, “Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa”(1);

· di voler ricevere quanto richiesto (barrare con una X la modalità desiderata): 

· personalmente, presso l’ufficio detentore dei dati 

· al proprio indirizzo di posta elettronica (indicare PEC o email)
 ______________________________________________________________________
· che gli atti siano inviati al seguente indirizzo mediante raccomandata con avviso di ricevimento
______________________________________________________________________
NB: Allegare copia di un documento d’identità in corso di validità
(luogo e data) _____________________
(firma per esteso leggibile) _________________________________________________________

Salva l’imposta di bollo, è previsto il pagamento degli importi indicati nell'atto del Direttore Generale n....... del ............... riguardanti il rilascio del documento.

Informativa sul trattamento dei dati personali (art. 13 RGPD)

L'Azienda, in qualità di titolare (con sede in Collecchio; e-mail: segreteria@pedemontanasociale.pr.it; pedemontanasocialeparma@pec.it; Tel. 0521/307111), tratterà i dati personali conferiti con il presente modulo, con modalità prevalentemente informatiche e telematiche, per le finalità correlate agli adempimenti procedimentali connessi all’evasione dell’istanza presentata, in attuazione dei compiti di interesse pubblico perseguiti dall'Azienda conformemente al Regolamento (UE) 2016/679 (RGPD), in particolare per l’esecuzione dei propri compiti di interesse pubblico, ivi incluse le finalità di archiviazione, di ricerca storica e di analisi per scopi statistici.

Il conferimento dei dati è obbligatorio e il loro mancato inserimento non consente di completare il procedimento avviato.

I dati saranno trattati per tutto il tempo del procedimento e, successivamente alla cessazione del procedimento, i dati saranno conservati in conformità alle norme sulla conservazione della documentazione amministrativa.

I dati saranno trattati esclusivamente dal personale e da collaboratori dell'Azienda o dei soggetti espressamente nominati come responsabili del trattamento. Al di fuori di queste ipotesi i dati non saranno comunicati a terzi né diffusi, se non nei casi specificamente previsti dal diritto nazionale o dell’Unione europea.

Gli interessati hanno il diritto di chiedere al titolare del trattamento l’accesso ai dati personali e la rettifica o la cancellazione degli stessi o la limitazione del trattamento che li riguarda o di opporsi al trattamento (artt. 15 e ss. del RGPD). L’apposita istanza è presentata contattando il Responsabile della protezione dei dati presso l'Azienda (dott. Temporini Adriano –  Responsabile della Protezione dei dati personali, indirizzo: Collecchio - Piazzetta Fraternità, 4 , e-mail: a.temporini@pedemontanasociale.pr.it.

Gli interessati, ricorrendone i presupposti, hanno, altresì, il diritto di proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati personali (con sede in Piazza di Montecitorio n. 121, IT – 00186 Roma) quale autorità di controllo nazionale secondo le procedure previste (art. 57, par. 1, lettera f), RGPD).

____________________________________________________________________
*Dati obbligatori

(1) Art. 75, D.P.R. n. 445/2000: “Fermo restando quanto previsto dall’articolo 76, qualora dal controllo di cui all’art. 71 emerga la non veridicità del contenuto della dichiarazione, il dichiarante decade dai benefici eventualmente conseguiti al provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera.”

Art. 76, D.P.R. n. 445/2000: “Chiunque rilascia dichiarazioni mendaci, forma atti falsi o ne fa uso nei casi previsti dal presente testo unico e punito ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in materia. L’esibizione di un atto contenente dati non rispondenti a verità equivale ad uso di atto falso.

Le dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli articoli 46 e 47 e le dichiarazioni rese per conto delle persone indicate nell’art. 4, comma 2, sono considerate come fatte a pubblico ufficiale. Se i reati indicati nei commi 1, 2 e 3 sono commessi per ottenere la nomina ad un pubblico ufficio o l’autorizzazione all’esercizio di una professione o arte, il giudice, nei casi più gravi, può applicare l’interdizione temporanea dai pubblici uffici o dalla professione e arte”.

